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Ecco che cosà he pensano fi partiti 
" r x 

di un anno 
Una fase sperimentale contrassegnata da aspetti posi
tivi e da difficoltà - E* cresciuta la partecipazione dei cit
tadini alle scelte che interessano l'intera collettività 

I.IVOH.NO — A poro |)iù i l i un .inno ilullu 
loro coMillizioiir i|iiulc niuili/.io *i può «lille 
-iiiros|)crien/.;i (Ielle t i i ro- r r i / io i i iV I I I IUI I IK i-i 
IOI IU alcuni «Imi generali: in poro più di un 
anno (lugl io 1"77 - UIHIIIO 19711) i iliaci «on-
*\'A\i «li circoicrizione si HUIIU r iuni t i ,1'JI volle, 
con min mi-dia i l i .')'), t pedule per consiglio, 
rioè più i l i .1 «•dille al IÌWMS. Al le .«edule erano 
prendil i in media 11,55 rou*i<ilieri eon punte 
111a5Ai111e e minime di HI e di 12.H. I<e ')9 eoui-
iiiisr-ìnni (permanenti e speciali) i l i mite le 
eirco»rri/.inni si sono riunite, nello MesMi pe
riodo, I.1W5 \<dle eoiuvol|!eiii|o nel lavoro 1III0 

r i l ludi i i i non appartenenti ai r OIMÌKI Ì . 
Sempre in ipieitM arco i l i tempo, le III rirco-

M T Ì / Ì O I I Ì limino indetto l i ì a-*eml)lec popolari 
eon una parleeipa/ioiie di eirea l.'l'iO citta-
d i l l i . Alenile ini/. iaihe |iariieolaruiente iiupor-
lauli hanno \ i - l o salire la partecipa/ione di 
cittadini a circa 11.500 unità. .Ma, concludendo 
la -.erie di pagine .speciali dedicale alle 10 
circoscri/.ioni. vediamo ipial è i l parere dei 
ineiuliri della Cninmi-isione consiliare per i l 
decentramento nella ipiale sono rappresentali 
lutt i i par l i l i democratici del eou-tìglio co
munale. 

D Liliano Bernini, PCI 

A distanza di un anno dal
la costituzione delle circo
scrizioni siamo chiamati a 
fare un bilancio del loro ope
rato e ad esprimere un chia
ro giudizio. 

Io credo che il giudizio da 
esprimere sia senz'altro pò-
sltivo, tenendo anche conto 
del poco tempo trascorso e 
dei grandi impegni che que
ste nuove istituzioni si sono 
trovate ad uff recita re con re
lativa esperienza amministra
tiva ed anche con gravi dif
ficoltà della finanza locali* e 
più in generale della finanza 
pubblica. Infatti, fin dal loro 
insediamento, le circoscrizio
ni si sono trovate ad affron. 
tare il piano poliennale, il 
piano regolatore della città 
il plano del traffico. 

Ecco, questi grand proble-
m danno 11 senso del grand» 
impegno e del lavoro svolto 
dalle circoscrizioni, e quala 
grado di partecipazione sono 

riuscite a suscitare intorno 
a queste grandi questioni. 

Certo non è l'ottimo: .sla
mo esigenti, vogliamo anco

ra di più, vogliamo che cru
sca il nostro lavoro, la sua 
qualità e soprattutto la par
tecipazione della gente al 
gravi problemi ancora aperti 
e da risolvere nella nostra 
città e nell'intero paese. 

Ma se crediamo fermamen
te in queste cose occorre an
che un maggior impegno di 
tutte le forze politiche, IR 
forze sociali, In una reale 
dialettica democratica di con
fronto e di solidarietà perche 
intorno a scelte faticosamen
te conquistate vi sia coeren
za e rigore per acquisire lar
ghi consensi democratici. 

Ncn si può non riconosce-
re oggi, ma di questo noi 
eravamo fermamente convin
ti anche prima, che con l'av
vento delle circoscrizioni si 
sono innescati meccanismi di 
ampia partecipazione alla vi
ta politica e amministrativa 
sulle grandi scelte, e non so 
lo, ma anche per trovare so-
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luzicni a problemi reali vi
cini alla K«Ue. 

Ci si lamenta da qualche 
parte che questo non è suf
ficiente ed è ancora poco. 
Certo, lo dico a ragione, ci 
si lamenta, bisogna liberare 
al massimo il nostro Impe
gno dalle pastoie burocrati 
che ed operare nel concreto 
in uno stretto rapporto con 
la gente, su una linea di pro
grammazione che faccia cre
scere tutto il tessuto demo
cratico della nostra città. 

Vi sono anche limiti In 
questo primo anno di atti
vità e di impegno, ma que
sti vanno saputi guardare pei 
affrontarli e superarli, ccn 
spirito critico, non trasccu-
rando mai le tante cose fatte 
ed il gronde impegno profu
so per proiettarsi nel futuro, 
con l'ottimismo e la certezza 
di chi crede alla partecipa
zione per poter rafforzare la 
democrazia nel nostro paese. 

D Mario Simoni, DC 

Proprio in questi giorni il 
mio partito ha sentito la ne
cessità e il dovere, come for
za politica che ha sempre 
creduto al valore del decen-
traminto. di fare una rifles-
sicr.e e un ccnsuntivo sulia 
esperienza degli organismi 
circoscrizionali nella nostra 
città. Pur sottolineando l'im
portanza di questi organismi, 
voluti da tutte le forze poli-
tiche democratiche, come 
strumenti rilevanti di parte
cipazione e di gestione, i con
siglieri di circoscrizione de
mocristiani hanno espresso 
critiche e preoccupazioni, al
cune delle quali hanno tro
vato puntuale conferma an
che in questi giorni nei do
cumenti e nelle prese di po
sizione di alcune Circoscrizio
ni. relativamente agli inse
diamenti abusivi, conseguen
za di uno sviluppo caotico 
del nostro porto e della man
canza di strumenti urbani
stici adeguati (In particolar 
modo l'occupazione, sempre 
più massiccia, da parte dei 
contenitori, di aree destinate 
a verde o ad attività pro
duttive). 

Ma non sono soltanto que
sti i problemi. MI auguro 
che ben presto gli Uffici e 
l'assessorato al Decentramen
to siano in grado di fornire 
dati statistici esaurienti sul
le attività e su come hanno 
lavorato le Circoscrizicnl. Ci 
saranno dati, almeno spero, 
utili elementi per fare un 
cor»?uni vi più approfondito 
teso a verificare alcuni aspet
ti. a mio parere, fondamen
tali per i! prosieguo e l'ul
teriore sviluppo del decentra
mento nella nostra città: 

Le dieci circoscrizioni in cifre 

/* i-i QUESTA LA COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI 
(insieme al numero dei seggi anche l'appartenenza dei presidenti) 
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O quali sono stati 1 modi 
e le forme di lavoro e 

di confronto all'interno del 
Consigli circoscrizionali. Su 
questo si può gi6 rilevare cri
ticamente, in alcune Circo
scrizioni, la non chiarezza sul 
ruoli (es.: il presidente del 

.Consiglio non è paragonabile 
alla figura del sindaco) an
che nei rapporti con il per
sonale dei consigli con ten
denza ad occupare « lo spa
zio tecnico e professionale » 
da parte del «politico»; 

O qual** Incidenza ha avuto 
l'esperienza dei Consigli 

e se attraverso essi 1 servi
zi pubblici saranno più ra
pidi e più precisi. Su que
sto aspetto, pur sottolinean
do l'impegno e la generosità 
dei singoli sono da rilevare 
ritardi e lentezze (ultimo 
esempio le modalità per il 
ritiro dei certificati per le 
vaccinazioni): 

© quali sono stati i rap
porti. i collegamenti tra-

Consigli e popolazione. I 
Ccnsigli, anche per scelte 
ncn organiche e funzionali 
dell'Amministrazione, rischia
no, a mio parere, di «affo
gare» in compiti e funzioni 
che la legge sul decentra
mento indica come seconda
ri, anche se importanti. La 
partecipazione non coincide 
ccn la gestione, anzi rischia 
di vanificarla se non cen
sente o impedisce ai Consi
gli di esercitare quelle fun
zioni di sensibilizzazione, di 
coinvolgimento del cittadini 
alle scelte relative al loro 
interessi e ai loro problemi. 
Su questo ultimo aspetto, 
credo che 1 Ccnsigli debbono 
ancora crescere molto, valo
rizzando strumenti presenti 
nella legge e nel regolamen
to (assemblee, inchieste, pro
poste. petizioni) dando cosi 
altri contributi significativi 
allo sviluppo civile e politico 
della nostra città. 

Q Rocco Pompeo, PSI 

Ad un anno dall'elezione 
diretta dei Consigli di circo
scrizione, ed a circa sei me
si di esercizio reale delle de
leghe nelle varie materie, e 
possibile dare una valutazio
ne ncn solo di principio del 
decentrammo nella città di 
Livorno, ma altresì legata al
l'esame reale dell'esperienza 
Quest'ultima offre, intanto, 
per noi socialisti, una con
ferma dell'opportunità della 
elezione diretta, nei tempi In 
cui fu attuata: il salto qua
litativo c'è stato, la parteci
pazione popolare si è estesa, 
il livello di servizi si è am
pliato. la capacità di selezio
nare le priorità si e accen
tuata. 

A noi socialisti interessa 
anche sottolineare l'avvìo di 
un superamento dello spazio 
esistente tra politica e ammi
nistrazione; ed insieme II cre
scere e il formarsi nella cit
tà di un esteso quadro diri
gente periferico, che ha dato 
prova di disponibilità, di la-
voro e di competenza, garan
tendo insieme un livello no
tevole di stabilità (si sono 
dimessi so!o una ventina d! 
consiglieri su 200). 

La valutazione ampiamen

te positiva da noi espressa 
non oscura tutti l problemi. 
le insufficienze, i ritardi e 
le contraddizioni che hanno 
accompagnato il processo di 
decentramento. Noi sociali
sti riteniamo che l'impegno 
deve essere ora profuso per 
un ulteriore salto di qualità, 
ancorato al conseguimento: 
di un più stretto legame tra 
democrazia partecipata ed ef
ficienza: di un nuovo ruolo 
dell'Ente locale, capace di 
sviluppare la propria fisiono
mia di govorno unitario ter
ritoriale; di un nuovo rap
porto cittadini-istituzioni: di 
uno sviluppo delia pratica 
autogest'onaria della gente: 
di un corretto rapporto tra 
le forze politiche. 

E' su queste tematiche che 
i Consigli di circoscrizione 
dovranno sviluppare 11 loro 
approfondimento e la loro at
tività, al fine di avviare an
che dal basso la costituzione 
del nuovo modello della Re
pubblica delle autonomie. 

• Piero Magnozzi, PSDI 

Ad un anno dalla istituzio
ne delle circoscrizioni comu
nali il giudizio è in parte po
sitivo e in parte negativo. In
dubbiamente si è messo in 
moto un processo di parteci
pazione popolare alle scelte 
politico-amministrative di in
teresse della comunità chn 
deve percorrere ancora molta 
strada prima di conseguire 
l'obiettivo della reale gestio
ne democratica del potere. 

A giudicare, infatti, da que
sto primo anno di attività, le 
circoscrizioni hanno operato 
più come organi burocratici 
che come strumenti di effel-
tiva rappresentatività delle 
aspirazioni delle varie clas
si sociali ed economiche, co
me si è potuto constatare. 
fra l'altro, in occasione del 
piano del traffico che ha 
vivacemente interessato la 
città. 

Anche 1 rapporti tra con
sigli circoscrizionali ed am
ministrazione comunale si so
no svolti per ora con diffi
coltà e con un certo distac
co. lungi quindi dalla piena 
corrispondenza ai principi del 
decentramento amministrati
vo stabiliti dalla legge ed au
spicati dal consiglio comuna
le. E' invece da apprezzare 
l'impegno ed il senso di re
sponsabilità di tanti consi
glieri circoscrizionali che, con 
la loro Instancabile presen
za, hanno attivamente cerca
to di superare resistenze e 
difficoltà per assicurare 11 
miglior funzionamento possi
bile delle circoscrizioni. 

Indubbiamente l'assetto cir
coscrizionale livornese ha ri
sentito della fretta con cui 
la maggioranza ha voluto rea
lizzarlo. Il P3DI, pur convin
to assertore dell'esigenza del 
decentramento amministrati
vo, non mancò a suo tempo 
di esprimere le proprie per
plessità al riguardo, rilevan
do, tra l'altro, che l'istituzio
ne delle circoscrizioni avreb
be ritardato la realizzazione 
di altre Iniziative di notevo
le interesse per la città, co
me quella dei consorzi socio
sanitari livornesi che anco
ra non sono funzionanti. 
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D Mario Bosi, PRI 

La situazione delle circo
scrizioni porterà sicuramente 
vantaggi, sotto ogni aspetto. 
al vivere civile della comuni
tà; anzi la gestione cosi pe-
rlferlzzata delle cose riusci
rà a dare ancor più il sen
so vero del vivere insieme. 
Certamente per il momento 
l'avvio, perché ancora di av
vio dobbiamo parlare, è lento 
e faticoso al punto da dar 
luogo a numerose critiche e 
a scetticismo da parte di al
cuni. Questa istituzione nuo
va saprà crescere di tanto 
in quanto ringegno persona 
le di ognuno di noi lo vorrà. 

Certamente in questa real
tà allenante il ritorno a vi
vere in comunità « ad uscio 
aperto » a vivere i proble 
mi degli altri come nostri, a 
far si insomma, che là ognu
no di noi si senta meno solo, 

ma più partecipe alla Comu 
nità; anche solo questo è un 
fatto altamente positivo. Que
sto aspetto sarà favorito, io 
credo e spero, con la istitu
zione dei « consultori », e del 
la loro crescita in senso mo 
derno, cioè teso ad assumere 
nopmttutto il ruolo di mo
mento di prevenzione di nu
merose evenienze sia di carat
tere morboso che di caratte
re sociale. Vi sono poi altri 
aspetti positivi insiti nella 
realtà della Circoscrizione, ma 
occuperebbero molto spazio. 
Ho preferito vederne la di
mensione umana che poi io 
credo fermamente sia quella 
che più conta. 
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